
di Stefano Pagano

Fare l’albero di Natale è una cosa 
seria, non basta mettere a caso 
qualche pallina e delle luci per cre-
are la magica atmosfera delle feste. 

Un albero a regola d’arte richiede molte 
accortezze, a partire dalla scelta dell’al-
bero stesso, che deve essere ricco e folto. 
Anche nel posizionare le luci e i diversi tipi 
di decori bisogna seguire delle regole pre-
cise. Vi sembra già tutto troppo difficile e 
state per rinunciare? 
Non preoccupatevi, in questo articolo non 
solo vi farò i miei migliori auguri per que-
sto Natale 2021 ma anche come addob-
bare l’albero di Natale passo passo, dal 
montaggio fino al posizionamento delle 
decorazioni, a partire dall’acquisto di tutto 
il necessario, per ottenere un risultato im-
peccabile e senza (troppo) stress. Quando 
posterete la foto di rito sui social vi invidie-
ranno tutti!

Da dove si parte
Si parte dalla dimensione: prendete le 
misure del soffitto di casa e calcolate che 
diametro potrà avere al massimo la base. 
Se il soffitto è molto alto, ma lo spazio è 
limitato, meglio cercare alberi da un dia-
metro minore senza rinunciare all’altezza: 
la regola vuole che la punta dell’albero 
arrivi a 50 centimetri dal soffitto.

Come si riconosce un albero bello
a) La seconda variante da tenere in consi-
derazione riguarda il numero di rami: più 

vostro gusto personale.
c) L’unica cosa importante è far caso al 
colore del filo, perché se avete un albero 
chiaro non dovrete scegliere il filo scuro e 
viceversa. Con quello trasparente non si 
sbaglia.

Quante luci servono 
Per un buon risultato servono tante, tan-
tissime, luci. In generale la regola è che ci 
vogliano 300 luci per ogni metro di al-
tezza dell’albero. Per il retro non ne ser-
vono molte, ma è sempre meglio metterne 
qualcuna per illuminare il muro dietro.

rami (e rametti su ogni ramo) ci sono, più 
bello sarà il vostro albero.
b) Il materiale, poi, non è da sottovaluta-
re: spendere un po’ di più vi assicurerà un 
abete perfetto per molti Natali a venire 
e non rischierete di trovarlo spelacchiato 
l’anno successivo quando lo tirerete fuori 
dalla cantina.
c) I migliori sono quelli con gli aghi corti e 
sagomati e molti rametti corti sulla punta.
d) Per ricreare in casa una foresta incanta-
ta, scegliete un albero di Natale innevato 
da posizionare in giardino, che per questo 
Natale è di gran tendenza. Potete acqui-
starlo già pronto, oppure per risparmiare 
potete usare il vostro e spruzzare i rami 
con della neve finta. 

Come si apre l’albero di Natale
L’apertura dei rami è un momento fon-
damentale! Quelli più vicini al tronco si 
aprono fino a essere perpendicolari al 
tronco, quelli esterni invece vanno sa-
gomati uno a uno, dando ai rametti fina-
li una leggera curvatura verso il basso, 
per ottenere un effetto simile a quello 
che hanno gli abeti in natura. Se l’albero 
è bello e i rami vengono aperti bene, ba-
sterebbero le luci per un risultato di tutto 
rispetto.

Come si scelgono le luci
Le luci sono fondamentali per un albero 
di Natale e da sole fanno gran parte del 
lavoro, quindi vale la pena pensare bene 
alla luce che si preferisce - o a quale si ab-
bina meglio ai nostri addobbi o all’arredo 
di casa.
a) La prima distinzione, che vale anche se si 
scelgono le luci bianche, è tra illuminazio-
ne fredda o calda.
b) Non ce n’è una migliore, conta solo il 

n benvenuti in giardino

Albero 
di Natale: 
15 trucchi 
per averlo perfetto!
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Come mettere le luci sull’albero
a) Innanzitutto provatele prima di montar-
le, in modo da non vanificare ore di lavoro 
per poi scoprire che un filo non si accende.
b) Poi fissate i connettori al tronco: si inizia 
sempre dal lato della presa elettrica e il pun-
to di partenza è sul tronco dell’albero, non 
a lato o in un punto qualsiasi sotto la base. 
c) Se non vi piacciono i fili, se la presa è 
lontana o se avete bambini e animali do-
mestici, vi consigliamo di scegliere luci a 
batteria. In commercio trovate tantissimi 
tipi di luci: colorate, a luce calda, a luce 
fredda, a forma di lampadine, di stelle o di 
fiocchi di neve. La scelta, in questo caso, va 
fatta in base al gusto personale e allo stile 
dell’albero.

Come si mettono le luci sui rami
Non arrotolate le luci intorno all’albero: 
partendo dal tronco fate scorrere il filo di 
luci lungo il ramo fino alla punta, fategli fare 
un giro intorno alla cima di un ramoscello 
per fissarlo e tornate al tronco (o quasi) 
prima di spostarvi al rametto successivo. 
In questo modo le luci daranno profondità 

all’albero e l’effetto sarà pieno 
e bellissimo e soprattutto non 
ci sarà una ragnatela di fili elet-
trici tra le palline.

Come si mettono gli 
addobbi
Dopo aver riempito di luci il 

vostro albero, passate agli addobbi, se-
guendo una sola regola: non metteteli 
mai in fila, né verticale, né orizzontale: la 
disposizione dovrà essere omogenea ma 
apparentemente casuale!
A proposito 
di dimensioni
Al contrario di quanto si potrebbe pensa-
re, non è necessario mettere gli addobbi 
più grandi in basso e quelli più piccoli in 
alto. Le palline più grandi possono tran-
quillamente essere messe su tutta l’altez-
za dell’albero, l’importante è che ci siano 
anche quelle piccole distribuite nel mezzo 
per armonizzare il risultato.

Sfruttate la profondità
Grandi o piccoli che siano i vostri addob-
bi, non limitatevi ad appenderli sulla pun-
ta del ramo, sfruttate tutta la profondità 
dell’albero…L’obiettivo è che ad albero 
finito non si veda più il muro dietro di lui.

Di che colore addobbare l’albero
a) È solo ed esclusivamente gusto perso-

nale, anche se di anno in 
anno ci sono tendenze che 
prendono piede più di al-
tre.
b) In ogni caso, non lascia-
tevi intimorire e osate con 
abbinamenti di colore nuo-
vi, oltre ai grandi classici.
c) La regola dice che per un 
risultato ottimale si debba-
no mischiare tra i quattro e 
i sette colori.
d) O rimanete sui tradizio-
nali, come il rosso e l’oro, 

od osate con il total white, oppure quelli 
più originali molto in voga al momento, ov-
vero i colori pastello e quelli scuri, come il 
marrone, il nero e il bronzo.

Cosa fare quando gli addobbi 
sono tutti diversi 
Gli adepti delle palline tramandate in fami-
glia (e quelli che le collezionano nei viaggi 
fatti intorno al mondo) dovranno avere una 
sola accortezza: scegliere una decorazione 
neutra da distribuire in tutto l’albero, in 
mezzo agli altri addobbi, in modo da crea-
re continuità all’occhio.

Cosa può finire sull’albero di Natale
Sull’albero può andare di tutto. Non limi-
tatevi necessariamente a quello che viene 
venduto come addobbo, potete adagiare 
sul vostro albero peluches, fotografie, bi-
scotti o oggetti di ogni genere: tutto può 
diventare un addobbo - e più rispecchierà 
quello che vi piace più verrà personale e 
bello.

La regola finale 
Non lesinate, quando si parla di Natale 
“more is more” e ogni tocco in più che 
darete all’albero lo renderà più ricco. Quin-
di, date sfogo a tutta la vostra creatività e 
liberate il folletto natalizio che è in voi: è il 
suo momento! n

Cari affezionati lettori, sintonizzatevi 
questa domenica alle 14 su Italia1, tasto 
6 del telecomando: ci sarò anche io nel 
programma TV Mediaset E-Planet con 
la mia rubrica E-Garden… e vi svelerò 
come fare del giardinaggio facile & ve-
loce, eco-sostenibile, che ha cuore la 
salute del pianeta, ma soprattutto che è 
alla portata di tutti, perché il rispetto per 
l’ambiente passa anche dal nostro spazio 
verde, giardino o balcone che sia! Passa-
te parola, io vi aspetto numerosi davanti 
alla tivù! AUGURI DI BUONE FESTE A 
TUTTI VOI!
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